RUGBY CAMPIONATO DI SERIE  A

TERMORAGGI IN TESTA

Che la diciassettesima giornata del campionato di rugby di serie A si dovesse considerare calda ha avuto conferma al termine della stessa. Cominciamo dalla testa: E Che testa!. Finalmente il Termoraggi Rugby Piacenza dopo sedici giornate passate all’ inseguimento od in coabitazione, finalmente seppure di un punto si è scrollato di dosso anche l’ ultimo ostacolo la Leonessa Brescia. Gli ostacoli per le due ex capo classifica erano di ben diverso spessore ed il Piacenza ha approfittato di un avversario relativamente più facile, il Terra Sarda Alghero, per infliggergli un rotondo 61 a 34 ( 5 a 1 i punti in classifica), mentre il Brescia di fronte ad un ostico Majorca Reggio Emilia pur vincendo, 28 a 16, non ha raccolto che 4 punti validi per la classifica. Un solo punto di vantaggio con ancora 9 gare da disputare, una delle quali in casa della Leonessa, non è sicuramente una sicurezza,ma senz’ altro fa morale, anzi se l’ appetito vien mangiando perché vietare di pensare che prima del tanto atteso scontro diretto questi punti di bonus non aumentino ed a quel momento un eventuale passo falso non sia più determinate per la vittoria finale. I più ingordi sull’ onda di questo primo passo pensano addirittura di vincere a Rovato “uccidendo” definitivamente il campionato. Queste però sono indigestioni lunghe a venire e stiamo con i piedi per terra, a glorificare una vittoria fortemente voluta da Ceppolino e compagni che hanno trovato nella compagine sarda come lo dimostra il fatto che nonostante fosse stata subissata da 8 mete è riuscita a sua volta a segnarne 5. L’ ulteriore differenza nel punteggio, come ormai capita da più di una partita, l’ ha fatta ancora Rolleston con la sua precisione nei calci piazzati. In Sardegna ha fatto un solo mezzo errore dalla piazzola, mezzo errore perché una trasformazione si è stampata sul palo. Il predominio fra calciatori, il samoano Wakarua per i bresciani ed appunto il neozelandese Rolleston per i piacentini, è un duello nel duello, infatti entrambi stanno dominando la classifica marcatori con un momentaneo leggero vantaggio per il primo, ma la rimonta del secondo è collegata la risalita di tutta la sua squadra e si spera che entrambi centrino l’ obiettivo dei rispettivi primati. Parlando della coda ci dobbiamo cospargere il capo di cenere. Le nostre previsione di retrocessione espressa alcuni turni or sono, Femi CZ CUS Fe-Bo e Fiamme Oro Roma già spacciate, è stata materialmente smantellata nella 4 di ritorno: i ferraresi vincendo il derby universitario con i fiorentini hanno inanellato la loro 5 successo consecutivo che li ha portato in un sol balzo a superare Paese e Terra Sarda Alghero. Se poi consideriamo che l’ ancor più depresso Fiamme Oro Roma è riuscito ad acciuffare la sua seconda vittoria  ha accorciato di fatto le posizioni di coda ed ha soprattutto vanificato tutti quei pronostici che consideravano Roma e Ferrara come terra di facile conquista, ribaltandoli su Paese e Alghero in discesa incontrollata, dunque uno studio tutto da rifare sia per chi vuole salire, sia per chi non vuole scendere. E al centro della classifica? Solide conferme per I Cavalieri Prato che hanno infilato allo spiedo un ormai demotivato Lofra Cucine Mogliano e Colorificio San Marco Mogliano che nonostante alcune battute a vuoto non vuole mollare le posizioni di rincalzo al vertice. Gstellandy

